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1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

  La classe è nel complesso impegnata, interessata e molto attiva ma si presenta anche eterogenea nell'attenzione e si evidenziano  difficoltà di concentrazione per alcuni studenti. Di conseguenza non sempre il comportamento  è adeguato per tutti gli alunni. 

b) livelli di partenza        

 La classe già negli anni scorsi si caratterizzava per una eterogeneità nella preparazione di base che però è in generale adeguata, con punte di ottimo profitto.  Per alcun alunni, tuttavia,  manca uno studio efficace o continuativo.  Ancora  insufficiente il numero  di valutazioni per esprimere un giudizio sul profitto medio della classe.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

  obiettivi  didattici  generali
· Sviluppare uno spirito critico con cui analizzare dati e contenuti dei vari argomenti trattati a lezione o conosciuti attraverso i mass-media.

· Raggiungere la consapevolezza della continua evoluzione delle problematiche e delle conoscenze scientifiche. 

· Curare l’esposizione  al fine di  acquisire un linguaggio scientifico rigoroso e specifico di ogni disciplina.

· Riflettere sulla complessità dei meccanismi biologici e della relazione ambiente-vivente. 

· Comprendere l’importanza della chimica come scienza sperimentale coinvolta in tutti i settori della vita quotidiana e capace di  fornire metodologie scientifiche, processi e prodotti utilizzati dalla collettività.

obiettivi disciplinari specifici 
         BIOLOGIA
· Sapere come sono organizzate le informazioni contenute nel DNA e come queste vengono trascritte e  tradotte.

· Completare la comprensione dei meccanismi ereditari  sapendo individuare le principali eccezioni alle leggi di Mendel e l’ereditarietà legata al sesso.

· Saper correlare alcuni esempi di  malattie ereditarie nella specie umana con le mutazioni localizzate sugli autosomi e sui cromosomi sessuali.

· Comprendere il concetto di specie  e i principali modelli evolutivi.
       CHIMICA
· Saper descrivere i diversi modelli atomici, cogliendone l’importanza storica.

· Descrivere e comprende i diversi tipi di legami.

· Capire in che modo è organizzata la Tavola Periodica degli Elementi e come variano le proprietà periodiche scendendo nel gruppo e spostandosi nel periodo.

· Saper leggere e scrivere le formule chimiche, saper utilizzare la nomenclatura.Saper risolvere semplici esercizi di  stechiometria, applicando  le leggi quantitative e  i concetti di  mole, massa molare, numero di Avogadro.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
PRIMO QUADRIMESTRE ( compreso gennaio)
LE BASI CHIMICHE DELL’EREDITARIETA’: gli scienziati che contribuirono alla scoperta del  DNA e della sua struttura,   struttura e duplicazione del DNA, i telomeri,   la PCR, la struttura dei cromosomi nei procarioti e negli eucarioti, diverse funzioni del DNA.

CODICE GENETICO E SINTESI DELLE PROTEINE: relazione gene-polipeptide; geni strutturali e geni regolatori; le molecole di RNA e loro funzione, la trascrizione,  il codice genetico, la traduzione, le mutazioni geniche.

LA GENETICA CLASSICA: richiamo alle leggi di Mendel, le eccezioni alle leggi di Mendel:dominanza incompleta, codominanza, eredità poligenica, pleiotropia;  gli studi di Morgan sui cromosomi sessuali e determinazione del sesso di un individuo; malattie genetiche legate ai cromosomi sessuali, l’albero genealogico, le mappe cromosomiche.

LA GENETICA E LO STUDIO DEI PROCESSI EVOLUTIVI: la genetica di popolazioni: definizione di popolazione, di pool genico, di fitness darwiniana; importanza della variabilità genetica e fattori che la inducono, l’equilibrio di Hardy- Weinberg e fattori che alterano le frequenze alleliche, alcuni esempi di selezione naturale e di adattamento; il concetto di specie, modalità di speciazione, teorie evoluzionistiche : ipotesi del cambiamento graduale e ipotesi degli equilibri intermittenti.

SECONDO QUADRIMESTRE
LA QUANTITÀ CHIMICA:  la legge di combinazione dei volumi, il principio di Avogadro, massa atomica e massa molecolare, la mole, la costante di Avogadro, calcoli con le moli, formule chimiche e composizione percentuale.

LA STRUTTURA DELL’ATOMO:l’atomo di Bohr, la doppia natura della luce e dell’elettrone, il Principio di indeterminazione di Heisemberg, il concetto di orbitale, numeri quantici, regole per il riempimento degli orbitali degli atomi polielettronici: principio di Aufbau , principio di esclusione di Pauli e regola di Hund.

IL SISTEMA PERIODICO: struttura della moderna Tavola Periodica degli elementi chimici, le proprietà periodiche degli elementi, metalli, semimetalli, non metalli.

I LEGAMI CHIMICI: l’energia di legame, i gas nobili e la regola dell’ottetto, legami covalente, ionico, metallico, legami semplici e multipli, alcuni esempi di forze intermolecolari

CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA DEI COMPOSTI: i nomi delle sostanze, valenza e numero di ossidazione, la classificazione dei composti inorganici, binari e ternari, e loro proprietà; nomenclatura IUPAC e nomenclatura tradizionale.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ci saranno collegamenti fra i contenuti della chimica e i contenuti della biologia. Nell’ambito dell’educazione alla salute e dell’educazione ambientale, per quanto possibile, si collaborerà con i docenti di lettere su tematiche di attualità.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Per gli studenti in difficoltà potrà venire aperto uno sportello di consulenza didattica, in particolare per la chimica, solo su richiesta degli stessi alunni.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Principalmente sarà utilizzata la lezione frontale per spiegare gli argomenti del programma con l’utilizzo di schemi esemplificativi, di mappe concettuali e la  risoluzione di esercizi alla lavagna, soprattutto per la chimica. Si cercherà di abituare  gli studenti a prendere appunti, a richiedere  chiarimenti relativi ai contenuti esposti sul libro di testo, non sufficientemente compresi durante lo studio pomeridiano, ed ad utilizzare una terminologia appropriata e specifica della chimica e della biologia.
7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Come principale strumento didattico si utilizzerà il libro di testo;  gli studenti dovranno poi curare il quaderno degli appunti  come aiuto e guida allo studio pomeridiano. Si utilizzeranno, per i contenuti del programma l'e-book e il materiale online consultabile in classe  con la LIM. 

Libri di testo in adozione:

G. Valitutti M. Falasca, A.Tifi,  A Gentile, CHIMICA concetti e modelli con minerali e rocce, di Elvidio Lupia Palmieri e Maurizio Parotto e Chemistry in English, SCIENZE ZANICHELLI

H.Curtis, N. Sue Barnes, A. Schnek, G. Flores, Invito alla biologia.blu PLUS, biologia molecolare, genetica ed evoluzione con Biology in English, SCIENZE ZANICHELLI

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 

La classe potrà essere coinvolta, anche nelle ore  di scienze,   nei progetti   a  cui ha aderito il Consiglio di Classe. Si dedicheranno  tre ore al potenziamento, approfondendo la tematica dei Rifiuti da Apparecchi Elettrici ed Elettronici.  

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste   due  prova scritte ed una orale per quadrimestre per tutti gli studenti Le prove scritte saranno strutturate con domande aperte, test a scelta multipla, problemi per applicare i contenuti teorici agli esercizi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Sia per la biologia  che per la chimica  si valuteranno: completezza e correttezza delle conoscenze,  capacità di fare collegamenti,  eventuali  apporti personali, forma espositiva e l’utilizzo del linguaggio specifico delle discipline. 

Per la valutazione delle verifiche scritte, si utilizzerà la griglia di valutazione elaborata dai docenti del Dipartimento di Scienze.
	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento / abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.


PADOVA: 25/10/2016                                                     


IL DOCENTE








 FERRACIN EMANUELA
	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione



[image: image1.jpg]